
 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – BANDO PER PROGETTI DI RICERCA E 
SVILUPPO SPERIMENTALE  

 

ENTE GESTORE Regione Emilia-Romagna 

BENEFICIARI 

Imprese, aggregazioni di imprese costituite con contratto di rete, consorzi con 
attività esterna e altri soggetti iscritti al REA. Potranno partecipare i soggetti che 
hanno depositato almeno due bilanci e posseggano unità locale in cui si realizza il 
progetto, in Emilia-Romagna. Le Grandi imprese (di seguito GI) possono 
partecipare solo in presenza di un contratto di collaborazione formalizzato con una 
PMI e con l’obbligo di creare nuova occupazione. 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI  
E DIMENSIONE 
MINIMA 
INVESTIMENTI 

Gli interventi finanziabili sono relativi a progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale promossi dalle imprese con la previsione di contratti con enti di ricerca 
e laboratori di ricerca, con riferimento ai 15 ambiti tematici prioritari della S3 e agli 
oltre 
100 descrittori definiti. Sarà posta particolare attenzione ai temi dell’economia 
circolare e dell’adattamento ai cambiamenti climatici. Segue elenco degli ambiti 
tematici prioritari: 
1. Energia pulita, sicura e accessibile 
2. Circular Economy 
3. Clima e Risorse Naturali 
4. Blue Growth 
5. Innovazione nei Materiali 
6. Digitalizzazione, intelligenza artificiale, big data 
7. Manufacturing 4.0 e future evoluzioni 
8. Connettività di sistemi a terra e nello spazio 
9. Mobilità e motoristica sostenibile e innovativa 
10. Città e comunità del futuro 
11. Patrimonio territoriale e identità regionale: beni e contenuti culturali, attività 
creative, turismo e prodotti Made in E-R 
12. Benessere della persona, nutrizione e stili di vita 
13. Salute 
14. Innovazione sociale e partecipazione 
15. Inclusione e coesione sociale: educazione, lavoro, territori 
 
Il costo minimo dei progetti ammissibili è pari a 250.000 euro per le PMI e 500.000 
euro per le GI (ridotto del 50% per le imprese culturali e creative) 



 

SPESE 
AMMISSIBILI 

A. Ricerca contrattuale con organismi di ricerca e/o laboratori della rete (minimo 
40.000 euro, ridotto a 20.000 euro per le imprese culturali e creative), brevetti, 
software specialistico, servizi di consulenza di carattere tecnico-scientifico, spese 
per l’utilizzo di laboratori di ricerca o di prova. 
B. Quota ammortamento - noleggio di strumentazione scientifica e/o impianti 
industriali (max 40% della voce di spesa A).  
C. Realizzazione fisica di prototipi, nella misura massima del 40% del totale della 
voce di spesa A e B. (solo per sviluppo sperimentale). 
D. Personale adibito ad attività di ricerca, progettazione, sperimentazione, assunto 
con contratto di lavoro subordinato, nella misura massima del 20% del totale delle 
voci di costo A, B, C (secondo i principi delle OCS previste dal Reg. (UE) 2021/1060, 
art. 55). 
E. Spese generali, calcolate nella misura forfettaria del 5 % del totale dei costi 
diretti ammissibili (totale voci A,B,C,D) conformemente a quanto previsto dall’art 
54, lettera a) “Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti in materia di 
sovvenzioni” del Regolamento (UE) 1060/2021. 

CONTRIBUTO 

Fondo perduto, nella forma del conto capitale, con le seguenti intensità di aiuto: 

• Fino al 45% delle spese ammissibili relative ad attività di ricerca industriale; 

• Fino al 20% delle spese ammissibili relative ad attività di sviluppo sperimentale 
Dovranno essere presenti entrambe le componenti 

Per le GI è fatto obbligo l’assunzione di almeno 1 ricercatori CONTRIBUTO 
MASSIMO: 

Per le PMI: € 500.000 

Per le GI € 700.000 

REGIME DI ESENZIONE art. 25 reg. 651/2014 della Commissione Europea 

Imprese appartenenti allo stesso gruppo, ai sensi della normativa civilistica vigente, 
possono presentare domanda al bando, tenendo conto che la somma dei contributi 
regionali concessi non sarà superiore a euro 700.000. 

I contributi concessi ai sensi del presente provvedimento non sono cumulabili, per 
le stesse spese di investimento e per i medesimi titoli di spesa, con altri 
provvedimenti che si qualificano come aiuti di stato. 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

• Qualità tecnica e completezza del progetto di ricerca e sviluppo proposto in 
termini di: definizione degli obiettivi, qualità della metodologia e delle procedure 
di attuazione e di fattibilità industriale, capacità ed esperienza del proponente 
rispetto agli obiettivi del progetto e alle attività previste, benefici attesi per le PMI 
quando in collaborazione con le GI 
• Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità della 
proposta (rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e il 
conseguimento degli obiettivi) 
• Grado di innovazione rispetto allo stato dell’arte, contributo rispetto 
all’avanzamento tecnologico della filiera 
• Rilevanza della ricerca con riferimento ai temi dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici e dell’economia circolare 

PREMIALITA’ 

 
 

CRITERIO 
 

Punti/% 
contr 



 
 

Assunzione di almeno un ricercatore a tempo indeterminato (solo per PMI) 
+ 10 % in 
RI e SS 

 
Collaborazioni con laboratori della Rete accreditati ai sensi della DD 15375/2022 
per un importo complessivo pari ad almeno 20.000,00 euro 

+ 5% in RI 
e SS 

Rilevanza della componente femminile e/o giovanile in termini di partecipazione 
societaria e/o finanziaria (i requisiti di impresa femminile e giovanile sono riportati 
nell’appendice 5). 

(Per i raggruppamenti la maggiorazione di punteggio sarà assegnata in base alla 
composizione numerica complessiva del raggruppamento. La maggiorazione sarà 
assegnata ai raggruppamenti nei quali la percentuale di imprese femminili e/o 
giovanili ammissibili arriva almeno al 50% della composizione numerica 
complessiva del raggruppamento) 

 
 

 
+ 2 punti 

 
Rilevanza della ricerca oggetto dell’intervento rispetto al tema della disabilità + 1 punto 

Nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle unità 
locali dove si realizza l’intervento, nelle aree montane così come definite ai sensi 
della L.R. n. 2/2004 e ss.mm.ii. e individuate dalle delibere della Giunta regionale n. 
1734/2004 e 1813/2009 (c.d. AREE MONTANE) Appendice 5 al bando (Elenco dei 
comuni della montagna individuati nelle delibere di Giunta nn. 1734/2004 e 
1813/2009); 

 
 
 
 
 
 
 

 
+ 2 punti 

Nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle unità 
locali dove si realizza l’intervento, nelle aree interne così come individuate dalla 
DGR 512 del 4/4/2022. 

nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle unità 
locali dove si realizza l’intervento, nelle aree dell’Emilia-Romagna comprese nella 
carta nazionale degli aiuti di stato a finalità regionale approvata dalla Commissione 
Europea con la Decisione C (2016) 5938 finale del 23.09.2014 (c.d. AREE 107. 3. C) 
Appendice 6 al bando (ELENCO aree dell’Emilia-Romagna comprese nella carta 
nazionale degli aiuti di stato a finalità regionale approvata dalla Commissione 
Europea con la Decisione C(2016) 5938 del 23.09.2014 (c.d. AREE 107. 3. C)). 

Rating di legalità secondo il decreto interministeriale del 20 febbraio 2014 n. 57, a 
parità di punteggio tra due imprese concorrenti, inserite nel Registro delle imprese 
da almeno 2 anni, con fatturato minimo di 2 milioni di euro. 

(Per i raggruppamenti la precedenza in graduatoria sarà assegnata in base alla 
composizione numerica complessiva del raggruppamento. La precedenza sarà 
assegnata ai raggruppamenti nei quali la percentuale di imprese in possesso di 
rating di legalità arriva almeno al 50% della composizione numerica complessiva del 
raggruppamento) 

 

 
precedenz 
a in 
graduatori 
a 

 

MODALITÀ  E 
TERMINI DI 
PRESENTAZIONE 

Le domande andranno compilate, validate ed inviate alla Regione esclusivamente 
per via telematica, tramite l’applicazione web “SFINGE 2020” dalle ore 13.00 del 
giorno 01 febbraio 2023 alle ore 13.00 del giorno 28 febbraio 2023. 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

Procedura di tipo valutativo a graduatoria 

 

 


